
SERIED. Secondosuccessointernoconsecutivo peri neroverdi:Bustese piegatadi misura

IlDarforisalesull’altalena:
vittoriaequartaposizione
Ladecimaaffermazione incasa
certificatadallarete di Panatti
I camuni si confermano in alta quota
epossono rinnovarele ambizioni

Alessandro Maffessoli

Un bolide di Panatti spinge
l’altalena del Darfo a spiccare
il volo in piena zona play-off,
rafforzando le ambizioni di
alta classifica dei camuni. Il
metronomo neroverde trasci-
na i compagni verso il succes-
so sulla modesta ma tenace
Bustese che vale, anche gra-
zie ai risultati provenienti da-
gli altri campi, il ritorno soli-
tario al quarto posto. Con un
punto di margine sulla Pergo-
lettese dell’ex Luciano De
Paola, sconfitta a Ciliverghe
e avversaria domenica pome-
riggio in trasferta di un avvin-
cente scontro diretto.

Il decimo successo stagiona-
le ottenuto al «Comunale»

porta i neroverdi a primeggia-
re anche nella particolare
classifica dei punti conquista-
ti in casa (32), piazzandosi da-
vanti a Pergolettese e Pro Pa-
tria. Ma quello che conta
maggiormente, al di là delle
cifre, è la ritrovata convinzio-
ne di un gruppo che ora può
tornare a correre in maniera
più continua per confermar-
si tra le «top 5»..

Il Darfo visto all’opera con-
tro la Bustese ha evidenziato
ancora qualche titubanza per
quanto riguarda l’aspetto rea-
lizzativo a causa delle diverse
occasioni da gol create e poi
sciupate, mentre è parso qua-
si impeccabile in fase difensi-
va, avendo concesso poco o
nulla alla formazione milane-
se. I tre punti sono la logica

conseguenza di una gara ac-
corta, ma anche sofferta. Per-
ché per sbloccare il risultato
è servito un tempo e mezzo.
Oltre ad un’autentica prodez-
za di Panatti, a bersaglio con
un marchio di fabbrica rico-
nosciuto nel mondo che vale
la «perla» numero 5 del suo
campionato.

L’UNICAcosa che conta sono i
tre punti: il Darfo vince, con
pieno merito, risale in classifi-
ca ed è nuovamente pronto a
rilanciare la sfida alle dirette
rivali per le prime posizioni.
Il resto è noia. La sfida di ieri
si apre con un’incursione pro-
vata sulla destra da Torre-
grossa e conclusa con un
mancino a giro sul quale Pe-
trisor fa buona guardia. Poi
sono i neroverdi a prendere
in mano la situazione e a cer-
care con convinzione, e conti-
nuità, la via del gol. Ci prova
Panatti poco prima del quar-
to d’ora con una conclusione
dal limite dell’area che obbli-
ga Sommariva al primo gran-
de intervento di giornata, poi
tocca a Vaglio sfiorare il palo
alla destra del portiere mene-
ghino dopoun lancio ben cali-
brato da Nibali. Prima
dell’intervallo capitan Zanar-
dini fa sussultare i tifosi con
un colpo di testa che si perde
di poco sul fondo a portiere
battuto.

Nella ripresa Del Prato in-
verte la posizione di Mondini
con quella di Muchetti, subi-
to protagonista con un diago-
nale velenoso terminato di
un soffio a lato. Il successivo
corner di Vaglio corretto da
Lucenti e Bakayoko in due
tempi è la prova generale per
il gol decisivo realizzato da
Panatti su invito del genero-
so Spampatti. Nel finale i ne-
roverdi pressano per trovare
il colpo del ko anticipato, ma
Sommariva è miracoloso su
Forlani.•
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SERIE C. L’attaccante della Feralpisalò ha tagliato il traguardo delle presenze tra i professionisti

DaHighburyaigolsulGarda:
Ferrettiadessoviaggiaa250
«Mapuntodi arrivareanche a 300
Serena?Amoreun po’ litigarello»

FuoridallospogliatoioIvan Del
Pratosorride per i trepunti
conquistatidal suo Darfo,
maturatigrazieaduna vittoria
sudatama meritata. «Èstato
unsuccessosofferto mamai in
discussione- analizzail tecnico
deineroverdi-.Lasquadra ha
segnatoun belgol con Panatti
ecreatodiverse altrebuone
occasionipersegnare ancora.
Siamoun po’mancati infase
conclusiva,ma lacosa più
importanteera tornare alla
vittoria.Ci mancalucidità negli
ultimimetri, masappiamo che
inquestomomentoèunpo’ il
nostrotallone d’Achille».

Complessivamentele indicazioni
trattesono piùchepositive. «La
squadrahagiocatoper vincere e
creatomolto. C’era unpo’ diansia
nelvoler faregol,mentre alivello
difensivoabbiamo concessopoco

onullaagli avversari.La Bustese?
Unasquadra giovane egrintosa,
maanchetecnica edotatadi
importantiindividualità a livello
offensivo».L’unico brividoè
arrivatonelfinale inseguito ad
un’uscitadiPetrisor. «Ci hafatto
unpo’spaventare, però èandata
benecosì»

ILPROSSIMOobiettivo delDarfo
sichiama Pergolettese,prossima
avversariadomenica a Crema.«Si
trattadiunoscontro direttoda
affrontareal massimo per dare
continuitàallavittoria con la
Bustese».Confermando ancheil
quartopostosolitario ritrovato
grazieancheai risultatimaturati
suglialtricampi. «Lalotta per
entrareneiplay-offsi fasempre
piùdura.Noi dobbiamopensare a
recuperarealmeglio tuttele
energieperpoter disputare una
grandeprestazionecontro
un’ottimasquadra». A.MAF.
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Sergio Zanca

Andrea Ferretti va a 250.
Tante, infatti, le presenze col-
lezionate tra i professionisti:
traguardo raggiunto sabato,
contro il Teramo. L'attaccan-
te non si pone limiti. Dice:
«Ho 31 anni, sto abbastanza
bene, e confido di superare le
300 con la Feralpisalò, visto
che tempo fa ho allungato il
contratto fino al 30 giugno
2020».

Originario di Reggio Emilia
(ha vissuto a Campegine, vici-
no a Sant’Ilario d’Enza, poi si
è trasferito a Parma), è cre-
sciuto nelle file dei Ducali
(tra i compagni della Prima-
vera 2004-05 Matteo Man-
dorlini e Dessena). All'inizio

della carriera ha vissuto per
due anni in Galles: a Cardiff
(nella Seconda Serie inglese)
e, per un breve periodo, a
Scunthorpe United (in Ter-
za). Poi è tornato in Italia, ri-
partendo dal Cesena. Fabri-
zio Castori lo ha fatto debut-
tare in B, a fianco di Moscar-
delli, Salvetti e Cortellini.
«Ho esordito allo stadio San
Filippo di Messina, il 1 set-
tembre 2007 -rammenta-.
Sono entrato in campo senza
provare alcuna emozione, an-
che perché era già stato utiliz-
zato in Coppa Italia. I sicilia-
ni hanno prevalso per 1-0. Ca-
stori mi vedeva bene, e nutri-
va così tanta fiducia, che qual-
che settimana dopo, ad Asco-
li, mi ha invitato a battere un
rigore, nonostante fossi tra i

più giovani della compa-
gnia». La retrocessione è sta-
ta compensata dalla soddisfa-
zione per l’immediata risali-
ta, agli ordini di Pierpaolo Bi-
soli. In campo, tra gli altri, il
motorino Giaccherini, poi an-
dato in Nazionale.

FERRETTI SI È MESSO in evi-
denza a Pavia, con una venti-
na di reti tra il 2009 e il 2011,
tra C2 e C1. Poi il girone di
andata con lo Spezia di Elio
Gustinetti e, da gennaio, col
Carpi. Dopo un breve inter-
mezzo a Grosseto, nell’estate
2014 è ritornato a Pavia, do-
ve ha vissuto due splendide
stagioni. Peccato che la socie-
tà, in mano ai cinesi, abbia
chiuso col fallimento, e il de-
classamento in categorie infe-
riori. «Il presidente Xiao-
dong Zhu mi aveva prospetta-
to l'idea di un trasferimento
nel suo paese, ma non se ne
fece niente», ricorda.

L’8 maggio 2016 ha chiuso
con una doppietta contro la
Feralpisalò, al Turina, e fatto
le valigie per Trapani, in B,
ma con Serse Cosmi non ha
trovato spazio, soprattutto a
causa di una fastidiosa botta
all’anca. Nel gennaio 2017 il
ritorno al nord, anche per-
ché, da fresco sposino, in Sici-

lia pativa la nostalgia. Così lo
«Squalo bianco», il suo so-
prannome, è passato dal ma-
re al lago, per ritrovare il fee-
ling col gol. Ai quattro (po-
chi) dello scorso campionato,
ne ha aggiunti 8 in questo.

Per cinque volte Ferretti ha
disputato i play-off, ottenen-
do una promozione sul cam-
po (col Carpi di Fabio Brini
nel 2013, a spese del Lecce di
Gustinetti) e una a tavolino
(col Pavia di Amedeo Mango-
ne nel 2010). Numerosi gli al-
lenatori avuti: «Ho legato in
particolare con Bisoli, Riccar-
do Maspero ed Egidio Notari-
stefano. Il rapporto con Mi-
chele Serena? Un amore un
po’ litigarello», dice.

Ferretti assicura di essersi
ispirato a Zlatan Ibrahimo-
vic, fa il tifo per l’Inter, e con-
sidera lo stadio dell’Arsenal,
l’Highbury di Londra, come
il più bello in cui abbia gioca-
to. Ama i cappelletti della
nonna e, se non fosse diventa-
to calciatore, avrebbe fatto lo
chef. È sposato con France-
sca, avvocato in un importan-
te studio milanese, mentre il
suocero, Giacomo Murelli,
ex terzino di Parma, Avellino
e Padova, è il vice allenatore
della Fiorentina, braccio de-
stro di Stefano Pioli.•

5.5PETRISOR. Non deve compie-
reinterventimarischialafritta-

taconunrinvioeun’uscitaazzardata.

6MONDINI. Prestazione più autore-
volerispettoallaprecedente,prima

da terzino poi come mezz’ala. In cresci-
ta.

6LUCENTI. Mai in affanno, gioca con
disinvoltura anche quando chiama-

toachiudereametàcampoinsostituzio-
nediPanatti.

6BAKAYOKO.Efficaceneisuoiinter-
venti a protezione della retroguar-

dia,ancheseunpaiodipallonipasticcia-
tirischianodiinnescaregliattaccantimi-
lanesi.

6.5SAVOINI.Unacertezzasullafa-
sciasinistra nonostante lagio-

vaneetà.Offreunaprestazionesostan-
ziosaedibuonlivello:corre,spinge,recu-
pera.

6.5MUCHETTI. La sua condizione
non è ancora «al top» ma sta

crescendo.Guida lasquadra conqualità
sopraffinaedesperienza.

7PANATTI. Con un missile sotto la
traversa regala al Darfo tre punti

fondamentali per la rincorsa ai play-off,
ma si rende fondamentale anche per il
numerodipallonirecuperati.

6ZANARDINI. Va vicino al vantaggio
conuncolpoditestaangolato,peril

resto svolge un lavoro diligente a metà
campo.

6FORLANI. Contribuisce a mantene-
re l’ordine a metà campo nella fase

finaledigara.Soloungrandeintervento
diSommarivaglinegalagioiadelgol.

6.5VAGLIO. Nel corso del primo
tempo tende ad accendersi ad

intermittenza, rendendosi comunque
pericolosoconundiagonale.Crescenel-
laripresa,dovecontribuisceancheinfa-
sedifensiva.

6.5SPAMPATTI.Contribuisceate-
nerealtalasquadraeagiocare

a favore dei compagni. Fa a sportellate
con gli avversari prima di sfoderare dal
cilindro l’assist per la botta vincente di
Panatti.

6NIBALI.Nonriesceasfruttarealme-
glio dribbling e velocità, le sue armi

migliori. Qualche buona apertura per i
compagni ma non arriva a cambiare il
passo per mettere seriamente in diffi-
coltàlaretroguardiaavversaria.

6GALELLI. Ilsuoingressoin campoè
ampiamente positivo. Aiuta i com-

pagninelpressing,sfoggiailconsuetodi-
namismoedèpropositivo.

DelPratoèsoddisfatto:
«Successoimportante»

DARFO BOARIO (4-3-3): Petrisor 5,5;
Mondini6,Lucenti6,Bakayoko6,Savoi-
ni 6,5; Muchetti 6,5 Panatti 7 (34’ st Le-
bransv),Zanardini6(20’stForlani6);Va-
glio6,5,Spampatti6,5(29’stCruzPerei-
ra sv), Nibali 6 (20’ st Galelli 6). A disp.
Rdifi, Bruno, Martinazzoli, Filippi, Lauri-
cella.All.DelPrato.
BUSTESE MILANO CITY (4-3-2-1):
Sommariva 6,5; Curci 6, De Bode 6, Or-
chi6,Tondini6;Frulla6,Tindo5,5,Latta-
rulo 6 (25’ st Vernocchi 6); Stronati 6,
Santonocito 5,5; Torregrossa 5,5 (25’ st
Cocuzza6).Adisp.Alio,Paroni,Cocuzza,
Venturelli, Colaianni, Monteleone, Ver-
nocchi,Mandelli,Parini.All.Cusatis.
Arbitro:CalvidiBergamo6.
Rete:21’stPanatti.
Note:pomeriggiomite,terrenoinbuone
condizioni. Spettatori: 150. Ammoniti:
Frulla (39’ st). Calci d’angolo: 13-3 per il
DarfoBoario.Recupero:1’e4’. L’assistmanCristianSpampatti

MichelPanatti: conun missiledelsuometronomoilDarfoha vintolapartita controla Bustese

AndreaFerretti:dodicireticon la magliadellaFeralpisalò

Lepagelle

Iltecnico Ivan DelPrato (Darfo)

Il dopogara

DarfoBoario 1
BusteseMilanoCity 0
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